
Il trimestre in sintesi dai dati ISTAT
Valori assoluti Variaz. tend. Variaz. cong.

Forze di lavoro 675mila -6mila 2mila
Occupati 547mila -9mila - 14mila
Tasso di occupazione 48,9 % -0,6 punti % - 1,1 punti %
Disoccupati 127mila 4mila 16mila
Tasso di disoccupazione 18,8% 0,7 punti % 2,3 punti %
Tasso di attività 60,5% -0,2 punti % 0,4 punti %
Totale inattivi in età lavorativa 433mila -mille -5mila

Popolazione residente al 1° 
Gennaio 2016: 1.658.138

Tasso di inattività 39,5% 0,2 punti % -0,4 punti %

 Fonte: ISTAT

Secondo le ultime stime effettuate dall’ISTAT, nel I trime-
stre 2016 sono 547mila gli occupati in Sardegna, con un 
totale complessivo di 675mila unità tra le forze di lavoro; 
sono pertanto 127mila le persone alla ricerca di una oc-
cupazione nell’isola. Nel confronto con il trimestre pre-
cedente (ottobre-novembre-dicembre 2015), si riscontra 
una diminuzione del numero di occupati di 14mila unità e, 
contestualmente, un aumento di 16mila tra i disoccupati. 
Seppur per proporzioni differenti, sono analoghe le dina-
miche riscontrabili dal confronto con lo stesso trimestre 
del 2015.
In particolare, si evidenzia un calo degli occupati su base 
annua di 9mila unità, accompagnato dall’aumento del nu-
mero dei disoccupati pari a 4mila unità. Per effetto di tali 
variazioni, nel periodo gennaio-febbraio-marzo 2016 il 
tasso di disoccupazione sale di 2,3 punti percentuali ri-
spetto al trimestre precedente - passando dal 16,6% al 
18,8% -, mentre il tasso di occupazione scende di 1,1 pun-

ti percentuali, passando dal 50% al 48,9%.
Il periodo considerato è caratterizzato da un brusco calo 
del lavoro dipendente, che ha fatto registrare una diminu-
zione del numero di occupati pari a 16mila unità. Di contro, 
il lavoro autonomo è cresciuto di 2mila unità.

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati ISTAT

Grafico 1 - Occupati in Sardegna dal 1° trim. ’13 al 1° trim. ‘16

Il 17 maggio 2016 è nata 
l’Agenzia sarda per le politiche 
attive del lavoro (A.S.P.A.L.). 
Si tratta dell’epilogo di un iter 
complesso e, soprattutto, dell’ini-
zio di un nuovo corso per la sto-
ria dell’intero sistema dei servizi 

per il lavoro della Sardegna. Si parte e si riparte 
dalla priorità di fondo: riqualificare il centro per 
l’impiego, per riportare al centro il cittadino; ma 
anche l’impresa e la sua possibilità concreta di in-
contrare il cittadino nel territorio e per il territorio. 

Le vie di contrasto alla disoccupazione, al rischio 
di esclusione sociale, alle difficoltà di incrocio tra 
le esigenze della domanda e quelle dell’offerta, tro-
veranno accoglimento, affinché possano tradursi in 
risposte, percorsi e soluzioni quanto più vicine ai 
fabbisogni del singolo. Regione e territorio lavore-
ranno in sinergia nel solco dell’armonizzazione 
di buone prassi, “modus operandi” e procedure 
che garantiscano un livello di standard qualitativo 
sempre più elevato, condiviso e capillarizzato a 
livello locale. I servizi per il lavoro si sostanzie-
ranno nella piena complementarietà delle politiche 

attive e passive del lavoro, in un approccio di presa 
in carico calibrato “ad personam”, sulla falsariga 
di modelli già sperimentati con successo come, ad 
esempio, il “Programma Garanzia Giovani”. 
Perché questo progetto ambizioso non rimanga 
solo un’enunciazione di auspici e princìpi ci sarà 
bisogno del contributo di tutti gli attori del siste-
ma: è nella direzione della cooperazione, infatti, 
che dovrà essere alimentato con forza quel vento 
della ripresa e della fiducia tornato a spirare in 
quest’isola.
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Grafico 2 – Lavoro dipendente in Sardegna dal 1° trim. ’13 al 1° trim. ‘16
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Grafico 3 - Confronto dei tassi di disoccupazione delle regioni italiane e ripartizioni territoriali registrati nel 1° trimestre del 2016.  Valori in percentuale.

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati ISTAT – Indagine continua sulle forze di lavoro 

Verosimilmente, la battuta d’arresto del lavoro subordinato 
è collegata agli effetti prodotti dalla decontribuzione della 
Legge di stabilità di dicembre 2014 – per le assunzioni e 
le trasformazioni a tempo indeterminato a partire dal 1° 
gennaio 2015 -, che pare averne ridotto notevolmente il 
volume proprio a partire da questo trimestre. Infatti, come 
si evince dal grafico n. 2, sembra essere venuta meno la 
spinta propulsiva garantita dall’appetibilità degli incentivi 
che aveva determinato un’impennata delle assunzioni nel 
I trimestre 2015, facendo salire il numero degli occupati 
dalle 389mila unità alle 405mila nel periodo gennaio-feb-
braio-marzo 2015. Tuttavia, rispetto al periodo immedia-
tamente precedente all’entrata in vigore della decontri-
buzione, la Sardegna si trova ad un livello occupazionale 
comunque superiore di circa 13mila unità. Purtroppo non 
si conoscono quanti occupati in più siano scaturiti dagli 
effetti della decontribuzione, perché non è possibile de-
clinare ulteriormente il dato rispetto alla variabile ISTAT 
“Carattere dell’occupazione”, cioè “tempo determinato/
tempo indeterminato”. La disaggregazione dei dati relativi 
all’occupazione per genere evidenzia un calo equamente 
distribuito fra le due componenti: maschi -7mila e femmi-
ne -7mila. Tuttavia, rispetto allo stesso periodo dell’anno 
scorso, risulta essersi notevolmente modificata la struttura 
dell’occupazione sarda: la componente femminile dell’oc-
cupazione perde 13mila unità, mentre quella maschile ne 
guadagna 3mila. 
Un altro aspetto da evidenziare in questo I trimestre 2016 
lo si evince dal grafico n. 3, che rappresenta una graduato-

ria delle regioni italiane per tasso di disoccupazione. Infatti, 
fino all’anno scorso, la Sardegna si collocava in una posi-
zione di spartiacque fra il Mezzogiorno e il resto d’Italia, 
attraversando a fasi alterne anche periodi di netta distanza 
dai valori espressi dalle altre regioni del Sud. Adesso, inve-
ce, l’isola sembra essersi avvicinata di più alla Campania, 
Puglia, Sicilia e Calabria, anziché alle regioni più virtuose 
del Centro, così come era accaduto in passato. Il distacco 
della Sardegna dalla Basilicata – regione cha la precede - è 
di 5,7 punti percentuali: un divario notevole per il tipo di 
indicatore su cui è costruita la graduatoria.



Il trimestre in sintesi dai dati S.I.L.
Principali aggregati e indicatori Valori assoluti Variaz. tend. Variaz. cong.
Avviamenti 43.539 -5.218 -7.456
Cessazioni 30.107 -5.884 -39.438
Saldo tra avviamenti e cessazioni 13.432 666 31.982
Iscritti al S.I.L. 455.751 -26 -1.256
Indice di disoccupazione amministrativa* 134,9 0,00 -1,4

* Andamento mensile delle persone in cerca di occupazione che risultano iscritte nei CSL della Sardegna. Si veda Numero indice (maggio 2009=100), pag. 7

Nel primo trimestre 2016, il Sistema Informativo Lavo-
ro della Sardegna ha fatto registrare complessivamente 
43.539 lavoratori interessati da almeno un contratto di 
lavoro. Si tratta di 7.456 avviamenti in meno rispetto 
all’ultimo trimestre del 2015 (50.995) mentre, su base 
annua, la differenza è negativa per 5.218 unità: nel I tri-
mestre 2015, infatti, gli avviamenti erano stati 48.757. 
Siamo inoltre al cospetto del volume di lavoratori av-
viati più basso mai fatto registrare dal S.I.L. nel periodo 
gennaio-febbraio-marzo dal 2011, quando gli avviamen-
ti erano stati 61.663 (grafico n. 4).
Di contro, si assiste contestualmente al valore di cessa-
zioni al lavoro più contenuto mai riscontrato in un primo 
trimestre dal 2011: una buona notizia, dunque, che espri-
me un qualche segnale di tenuta, verosimilmente connes-
so al Jobs Act. Inoltre, nel I trimestre 2016, la differenza 
tra avviamenti e cessazioni al lavoro risulta essere positi-
va per 13.432 unità, un valore paragonabile, ma comun-
que superiore, a quello fatto registrare dal S.I.L. sia nello 
stesso periodo del 2015 (12.766), del 2014 (12.939) e del 
2013 (12.413), anche se nettamente inferiore a quello del 
2012, quando, a fine marzo, il saldo era stato positivo per 
25.664 unità.
Nonostante qualche elemento di conforto, a livello ge-
nerale il mercato del lavoro sardo continua tuttavia ad 
esprimersi su livelli di vivacità sensibilmente inferiori 
rispetto al passato ed il tessuto produttivo stenta ancora 
nel far fronte in maniera adeguata alle esigenze espresse 
dall’offerta, anche a causa delle limitate opportunità la-
vorative.
Dopotutto, in occasione della performance offerta dal 
mercato del lavoro isolano nella scorsa stagione turistica 
– tra le più positive degli ultimi anni -, in questa sede si 
era sottolineato l’invito ad un cauto ottimismo, che non 
lasciasse ai numeri la responsabilità di certificare troppo 
prematuramente una fuoriuscita definitiva dalla crisi. Lo 
stesso invito, peraltro, va esteso all’analisi dei dati sul 
piano qualitativo.
Si era infatti detto ripetutamente che le ricadute del “Jobs 
Act”, in termini di durata effettiva dei contratti a tempo 
indeterminato, si sarebbero potute soppesare non prima 
di 2-3 anni. In effetti, il boom di assunzioni in tale ti-

Grafico 4 - Andamento dei lavoratori avviati dal 1° trim. ‘11 al 1° trim. ‘16
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pologia contrattuale, registrata in misura crescente lungo 
quasi tutto il 2015, sembra essere già andata incontro ad 
un’attenuazione della sua spinta propulsiva. A partire da 
gennaio 2016, la decontribuzione originariamente previ-
sta dalla Legge di stabilità di fine 2014 per le trasfor-
mazioni e le assunzioni a tempo indeterminato, è stata 
portata al 40% e per soli 24 mesi (anziché 36) che, nel 
mercato del lavoro sardo, così come in quello di altre re-
gioni italiane, pare aver già prodotto degli effetti impor-
tanti in termini di appetibilità degli istituti contrattuali ad 
essa collegato. Troppo presto, comunque, per fare qual-
siasi tipo di analisi: nei trimestri successivi si avrà già 
una qualche idea sull’impatto della riforma del mercato 
del lavoro in Sardegna.
Riconsiderando nuovamente gli avviamenti al lavoro, la 
differenza tra le posizioni lavorative stabili registrate nel 
periodo considerato (6.682) e quelli relativi a fine dicem-
bre 2015 (15.697) è stata di 9.015 unità; differenza che, 
su base annua, si attesta invece sulle 3.572 unità. In altri 
termini, si tratta di un decremento negli avviamenti dei 
contratti di lavoro a tempo indeterminato del 57% rispet-
to a dicembre 2015 e del 35% rispetto al I trimestre dello 
scorso anno (grafico n. 5).



Grafico 9 -  Lavoratori avviati nel 1° trim. ‘16 per Provincia
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Come mostra il grafico n. 6, questa dinamica si riscontra 
peraltro anche nella declinazione degli avviamenti al la-
voro a tempo indeterminato per genere. Seppur in diver-
se proporzioni, la tendenza al decremento dei contratti 
a tempo indeterminato si evince anche dall’analisi dei 
saldi occupazionali: il I trimestre 2016 ha fatto registrare 
una perdita di 1.491 posizioni lavorative in tale tipologia 
contrattuale, mentre sia il trimestre scorso che il periodo 
gennaio-febbraio-marzo 2015 avevano fatto riscontrare a 
riguardo saldi positivi, rispettivamente per 3.785 e 1.637 
unità (grafico n. 7).
Le perdite nelle posizioni lavorative, sia generali che 
quelle a tempo indeterminato, sono pressoché ripartite in 
entrambe le componenti dell’offerta di lavoro (grafico n. 
8). In particolare, il primo trimestre 2016 si è chiuso nei 
contratti formalmente stabili con saldo maschile negati-
vo per 854 unità ed uno femminile negativo per 637 uni-
tà. Per quanto riguarda la distribuzione territoriale degli 
avviamenti, poco o nulla muta rispetto ad una variabile 
che è maggiormente determinata dal bacino di impiego 
di riferimento piuttosto che dalle dinamiche del mercato 
del lavoro. Rispetto al IV trimestre 2015, si assiste per-
tanto ad una lieve diminuzione nella concentrazione di 
nuove posizioni lavorative nelle province di Cagliari e 
Sassari rispetto alle altre. Infatti, dei 43.539 lavoratori 
interessati da almeno un contratto di lavoro, il 36% sono 
stati assunti nella provincia del capoluogo sardo (15.626) 
ed il 18% nella provincia di Sassari (7.989). Segue la 
provincia di Olbia-Tempio, con il 12%, mentre chiude la 
provincia dell’Ogliastra, con 1.640 lavoratori assunti nel 
periodo gennaio-febbraio-marzo, che incidono per il 4% 
sul totale degli avviamenti del trimestre (grafico n. 9). In 
tutto il territorio regionale si registra quel calo generaliz-
zato dei contratti a tempo indeterminato in entrambe le 
componenti di genere già messo in evidenza preceden-
temente. Nella sua disaggregazione per settori di attivi-
tà economica a tredici voci, si nota come le dinamiche 
del mercato del lavoro sardo in questo primo trimestre 
2016 non si discostino sostanzialmente da quelle riscon-
trate nello stesso periodo dello scorso anno. I saldi tra 
gli avviamenti e le cessazioni al lavoro risultano essere 
positivi in tutti i comparti dell’economia, ma la totalità 

Grafico 5 - Andamento trim. dei lavoratori avviati per tipologia contrattuale
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Grafico 6 - Andamento trim. dei lavoratori avviati a tempo indet. per genere
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Grafico 7 - Saldi occupazionali dal 1° trim. ‘11 al 1° trim. ‘16

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna

Grafico 8 – Saldi occupazionali per genere dal 1° trim. ‘11 al 1° trim. ‘16

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna



delle posizioni lavorative sono a tempo determinato. Es-
sendo caratterizzato da una stagionalità inversa rispetto 
al turismo, favorevole nel periodo considerato, il settore 
dell’Agricoltura e Pesca incide per oltre il 36% sul totale 
del saldo regionale realizzato a gennaio-febbraio-marzo 
e corrispondente a 4.940 unità. Seguono i Servizi alle fa-
miglie, con un saldo positivo per 1.965 unità, l’Istruzio-
ne (1.524), i Servizi alle imprese (1.410) e gli Alberghi 
Grafico 10 - Saldi occupazionali nell’Agricoltura e Pesca 1° trim ’11–1° trim. ‘16
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e ristoranti (1.367). Come si evince dal grafico n. 10, il 
confronto tra i saldi occupazionali relativi al I trimestre 
a partire dal 2011 mostra un costante miglioramento del 
settore Agricoltura e Pesca. Dopo aver toccato il punto 
più basso in termini di perdite di posizioni lavorative nel 
1° trimestre 2013, il comparto è andato infatti incontro 
ad una progressiva crescita, con la migliore performance 
nella differenza tra avviamenti e cessazioni espressa pro-

prio nel periodo gennaio-febbraio-marzo di quest’anno. 
Si tratta, per la totalità, di contratti di lavoro stagiona-
li. Un altro segnale incoraggiante da rilevarsi in questo 
primo trimestre del 2016 risiede nella conferma di una 
tendenza già in atto da qualche anno. Si tratta del saldo, 
positivo in ogni primo trimestre dell’anno, nel comparto 
tradizionale dell’economia messo maggiormente a dura 
prova dalla crisi internazionale: l’Industria. E’ vero che 
il periodo gennaio-febbraio-marzo implica la riattivazio-
ne di quei contratti di lavoro scaduti a chiusura dell’anno 
precedente, con una differenza tra avviamenti e cessa-
zioni fisiologicamente positiva. E’ vero anche – e si è già 
avuto modo di ribadirlo in questa pubblicazione – che, 
probabilmente, si tratta di un comparto che difficilmente 
avrebbe potuto continuare a segnare il passo in termini 

di perdite come avvenuto nel periodo più nero della crisi, 
avendo ormai già toccato il suo livello di minimo fisiolo-
gico. Tuttavia, nonostante una lieve flessione rispetto al 
periodo gennaio-febbraio-marzo 2015, resta il fatto che 
il confronto tra i primi trimestri di ogni anno a partire 
dal 2011 racconta di un’Industria che sta recuperando 
terreno, riportandosi sui livelli espressi antecedentemen-
te all’anno nero del mercato del lavoro sardo: il 2013. 
Più alterne, invece, le vicende inerenti ad un altro settore 
tradizionale di grande rilievo per il mercato del lavoro e 
l’economia della Sardegna: le Costruzioni. Il confronto 
tra i primi trimestri dell’anno a partire dal 2011 non si 
lascia inscrivere in dinamiche e tendenze caratterizzate 
da regolarità e univocità di lettura. Sembra piuttosto che, 
nel comparto, a inizi anno poco incoraggianti, seguano 

Grafico 11 - Saldi occupazionali nell’Industria, 1° trim ’11 – 1° trim. ‘16

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna



inizi più confortanti nello stesso periodo dell’anno suc-
cessivo; la qual cosa, tuttavia, non è indicativa di alcun 
fenomeno specifico. Non è da ritenersi tuttavia un caso 
se il valore più alto del settore “del mattone” mai toccato 
in un primo trimestre dopo il 2013 - anno di picco ne-
gativo anche per questo comparto -, sia stato a gennaio-
febbraio-marzo 2015. Lo scorso anno, infatti, il mercato 
del lavoro sardo aveva ritrovato un certo livello di viva-
cità, specie grazie anche ad una stagione turistica tra le 
più positive degli ultimi anni che, assurgendo al ruolo di 
volano per l’intera economia isolana, ha verosimilmente 
ingenerato ricadute occupazionali propizie anche negli 
altri settori. A testimonianza di come ogni sistema vada 
sempre considerato alla luce dei rapporti di interdipen-
denza tra tutte le sue parti.

Grafico 13 – Disocc. e inocc. iscritti al S.I.L. a marzo ‘16 per Provincia

Grafico 12 - Saldi occupazionali nelle Costruzioni, 1° trim ’11 – 1° trim. ‘16

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna

A fine marzo 2016, risultano iscritti presso i centri per 
l’impiego della Sardegna 455.751 cittadini nella condi-
zione di disoccupazione o inoccupazione. Rispetto a 
dicembre 2015, essi sono pertanto diminuiti di 5.446 
unità, di cui 3.123 uomini e 2.323 donne; per la quasi 
totalità, si tratta di persone che si trovavano prece-
dentemente nella condizione di disoccupati. Gli uni-
ci nuovi iscritti nel trimestre considerato, 270, sono 
maschi ancora alla ricerca di una prima occupazione. 
A livello territoriale, tutte le province, proporzional-
mente al loro bacino di impiego, hanno riscontrato 
una diminuzione nel numero degli iscritti; con qual-
che marginale eccezione nell’area dell’inoccupazio-
ne, a valere su quelle di Cagliari, Carbonia-Iglesias, 
Medio-Campidano e Nuoro, dove i nuovi iscritti – lo 
si ricordava sopra - sono tutti uomini. La più forte 
concentrazione nel numero di persone alla ricerca di 
un impiego prese in carico dai servizi territorialmente 
competenti si riscontra a Cagliari, con il 33%, seguita 

da Sassari, con il 20%, Olbia-Tempio con il 10% e 
a seguire tutte le altre. (grafico n. 13). Non mutano 
sostanzialmente le caratteristiche che il S.I.L. Sarde-
gna, nel periodo gennaio-febbraio-marzo 2016, riferi-
sce agli iscritti ai centri per l’impiego per classe di età. 
Rispetto a fine dicembre 2015, si assiste ad un lieve 



Grafico 14 – Disocc. e inocc. iscritti al S.I.L. a marzo ‘16 per fascia d’età

Grafico 15 – Disocc. e inocc. iscritti al S.I.L. a marzo ‘16 per anzianità di di-
socc.

decremento di cittadini in cerca di occupazione nella 
fascia anagrafica 35-44 anni, 111.419 iscritti, che con-
tinuano però a costituire la quota parte più ampia della 
disoccupazione nell’isola: il 24% (grafico n. 14). Oltre 
che su quella adulta, la struttura della disoccupazione 
amministrativa regionale risulta fortemente polariz-
zata anche su quella giovanile. Quest’ultima, benché 
in leggero calo rispetto al trimestre scorso, concentra 
complessivamente nelle fasce d’età 15-24 e 25-29 anni 
un numero di persone in cerca di occupazione simile 
a quello della classe di età 35-44 anni e, cioè, 97.308. 
In leggero aumento, rispetto all’ultimo trimestre del-
lo scorso anno, l’incidenza percentuale dei cittadini 
iscritti presso i centri per l’impiego della Sardegna per 
anzianità di disoccupazione: l’84% di essi cerca occu-
pazione da oltre 24 mesi. Nella sua disaggregazione 
per titolo di studio, il 49% degli iscritti ai servizi per 
l’impiego della Sardegna in cerca di occupazione è ap-
pena in possesso della sola licenza media. A marzo 
2016 sono invece risultati essere in possesso del diplo-
ma 136.595 cittadini, pari al 32% sul totale degli iscrit-
ti. Ancora marginale la presenza di persone in cerca di 
occupazione con una laurea o un percorso post lau-
rea: appena il 7% (grafico n. 16). Coerentemente con 
la diminuzione nel numero degli iscritti, nel I trimestre 
2016, il numero indice del grafico n. 17 - che rappre-
senta l’andamento mensile delle persone in cerca di 
occupazione iscritte presso i centri per l’impiego -, è 
andato incontro ad una decrescita. Si evidenzia infatti 
una contrazione della disoccupazione amministrativa 
di 1,6 punti percentuali rispetto a fine dicembre 2015, 
con il numero indice che passa pertanto da 136,5 a 
134,9. Rispetto all’anno zero, cioè maggio 2009, l’indi-
catore fa quindi registrare nel trimestre considerato un 
aumento dei disoccupati e inoccupati iscritti ai centri 
per l’impiego del 34,9%.

Grafico 16 – Disocc. e inocc. iscritti al S.I.L. a marzo ‘16 per titolo di studio
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Grafico 17 - Andamento mensile delle persone in cerca di occupaz. che risultano iscritte nei CSL della Sardegna. Numero indice (maggio 2009=100).
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Sardegna - Forze di lavoro per condizione professionale (valori in migliaia di unità) e principali indicatori del mercato del lavoro (valori in %)

Fonte:  Elaborazione ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Sardegna – Popolazione inattiva per condizione professionale (valori in migliaia di unità) e tasso di inattività (valori in %)

Fonte:  Elaborazione ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro



Sardegna - Occupati per settore di attività economica e posizione nella professione. Valori in migliaia di unità

Fonte:  Elaborazione ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Sardegna - Forze di lavoro femminili per condizione professionale (valori in migliaia) e principali indicatori del mercato del lavoro (valori in %)

Fonte:  Elaborazione ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro
Sardegna – Donne inattive per condizione professionale (valori in migliaia) e tasso di inattività femminile (valori in %)

Fonte:  Elaborazione ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro



Sardegna – Donne occupate per settore di attività economica e posizione nella professione (valori in migliaia)

Fonte:  Elaborazione ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro
Sardegna – Donne occupate per settore di attività economica e posizione nella professione (valori in migliaia)

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Sardegna – Donne occupate per settore di attività economica e posizione nella professione (valori in migliaia)

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Andamento trimestrale dei saldi occupazionali (lavoratori assunti-lavoratori cessati), per genere e tipologia contrattuale

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Lavoratori avviati nel 1° trimestre 2016, per provincia, genere e tipologia contrattuale

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori cessati nel 1° trimestre 2016, per provincia, genere e tipologia contrattuale

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Saldi occupazionali, nel 1° trimestre 2016, per provincia, genere e tipologia contrattuale

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna
Lavoratori avviati nel 1° trimestre 2016, per settore di attività economica, genere e tipologia contrattuale

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Lavoratori cessati nel 1° trimestre 2016, per settore di attività economica, genere e tipologia contrattuale

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna
Saldo occupazionale (lavoratori avviati-lavoratori cessati) del 1° trimestre 2016, per settore di attività economica, genere e tipologia contrattuale

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna
Persone in cerca di occupazione che risultano iscritte nei CSL della Sardegna a fine marzo 2016, per provincia, genere e tipologia di disoccupazione

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna
Persone in cerca di occupazione che risultano iscritte nei CSL della Sardegna a fine dicembre 2015, per provincia, genere e tipologia di disoccupazione

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Persone in cerca di occupazione che si sono iscritte/cancellate nei CSL della Sardegna nel periodo gennaio-marzo 16, per provincia, genere e tipologia di disoccupaz.

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna
Persone in cerca di occupazione che risultano iscritte nei CSL della Sardegna a fine marzo 2016, per classe di età, genere e tipologia di disoccupazione

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna
Persone in cerca di occupazione che risultano iscritte nei CSL della Sardegna a fine marzo 2016, per anzianità di disoccupazione, genere e tipologia di disoccupaz.

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna
Persone in cerca di occupazione che risultano iscritte nei CSL della Sardegna a fine marzo 2016, per grado di studio, genere e tipologia di disoccupazione

Fonte: Elaborazione ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



ISTAT
Forze di lavoro: comprendono le persone occupate e quelle in cerca di occupazione (disoccupate).
Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento:
 - hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corrispettivo monetario o in natura;
 - hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella quale collaborano abitualmente;
 - sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal lavoro sono considerati occupati se 
l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli indi-
pendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, durante il periodo di assenza, 
mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi.
Persone in cerca di occupazione: comprendono le persone non occupate tra 15 e 74 anni che:
 - hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei trenta giorni che precedono l’intervista e sono disponibili 
a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista;
 - oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla data dell’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività 
autonoma) entro le due settimane successive all’intervista, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro.
Tasso di attività: rapporto tra le persone appartenenti alle forze di lavoro e la popolazione di 15 anni e più.
Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro.
Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati e la popolazione di 15 anni e più.
Variazione congiunturale: variazione rispetto al periodo precedente.
Variazione tendenziale: variazione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Altre definizioni

Tasso di disoccupazione allargato: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro definite secondo 
i parametri “allargati”, includendo:
 - i soggetti che, pur dichiarandosi in cerca di lavoro e con azioni di ricerca recenti, affermano di non essere disponibili a 
lavorare entro le due settimane successive;
 - i soggetti che, pur dichiarandosi in cerca di lavoro e disponibili, non hanno svolto azioni di ricerca negli ultimi 30 giorni, 
ma più indietro nel tempo, cioè negli ultimi sei mesi, o fino a due anni se l’attività di ricerca riguarda concorsi pubblici o passa 
attraverso i Centri pubblici per l’Impiego. 
Tasso di disponibilità al lavoro: rapporto fra le persone che non sono alla ricerca di un lavoro ma che sarebbero disposte 
a lavorare qualora  venisse loro proposto e le forze di lavoro.

Avvertenze: 

A causa degli arrotondamenti le somme potrebbero non coincidere con i totali.

S.I.L. Sardegna
Iscritti:  Cittadini che si sono recati presso i Servizi competenti e che hanno fornito l’immediata disponibilità al lavoro ai 
sensi del decreto legislativo 21 aprile 2000, n.181 e successive modificazioni e integrazioni. 
Condizione occupazionale: Per condizione occupazionale si definisce la condizione del cittadino rispetto alla posizione 
lavorativa. In base al decreto legislativo 21 aprile 2000, n.181 e successive modificazioni e integrazioni, si desume che la con-
dizione occupazionale possa assumere le seguenti modalità:
 - Avviato/Occupato: Cittadino per il quale è presente nell’archivio un contratto di lavoro aperto e non ancora concluso. 
Il dato è sicuramente assimilabile agli occupati, ma questa associazione non è possibile farla per il fatto che nell’archivio del 
SIL mancano tutti i contratti di lavoro a tempo indeterminato stipulati prima della realizzazione dei sistemi informativi di 
tipo informatizzato, che risalgono ai primi anni novanta, e per la pressoché totale assenza del pubblico impiego. La pubblica 
amministrazione è stata obbligata ad effettuare la comunicazione agli uffici del lavoro solamente a decorrere dal 1° gennaio 
2007. Pertanto, i contratti stipulati prima di tale data, non sono presenti nelle banche dati del SIL Sardegna.
 - Inoccupato: Il soggetto privo di lavoro che, senza aver precedentemente svolto un’attività lavorativa, sia alla ricerca di 
un’occupazione.
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 - Disoccupato: Il soggetto privo di lavoro che, dopo aver perso un posto di lavoro o cessato un’attività di lavoro autonomo, 
sia alla ricerca di una nuova occupazione.
 - Sospeso: Il soggetto che, accettando un’offerta di lavoro a tempo determinato o di lavoro temporaneo di durata inferio-
re a otto mesi, ovvero di quattro mesi se si tratta di giovani, viene sospeso dallo stato di disoccupazione. Tale dato nasce 
dall’applicazione del decreto legislativo 297/2002 che consente alle Regioni di non far perdere lo stato di disoccupazione in 
caso di accettazione di un’offerta di lavoro che abbia una durata pari a 8 mesi (4 mesi se il lavoratore rientra nella categoria 
dei giovani). 
Le persone in cerca di occupazione: La somma degli inoccupati e dei disoccupati.
Servizi competenti: I servizi competenti in Sardegna, in base alla Legge Regionale 17 maggio 2016, n.9, sono i Centri per 
l’impiego, quali uffici territoriali dell’Agenzia sarda per le politiche attive del lavoro. 
Avviamenti: Numero di adempimenti amministrativi di avviamento al lavoro caricati nel SIL. Il numero degli avviamenti 
non coincide col numero delle persone, in quanto un cittadino, nel periodo considerato, può essere avviato al lavoro per più 
di una volta.
Cessazioni: Numero di adempimenti amministrativi di cessazione al lavoro caricati nel SIL. Il numero delle cessazioni non 
coincide col numero delle persone, in quanto un cittadino, nel periodo considerato, può essere cessato al lavoro più di una 
volta.
Lavoratori avviati: Numero di lavoratori avviati al lavoro, così come risulta dalle banche dati del SIL Sardegna. Il numero di 
lavoratori coincide con il numero di individui e non col numero di contratti di cui gli stessi possono essere titolari. 
Lavoratori cessati: Numero di lavoratori cessati dal lavoro, così come risulta dalle banche dati del SIL Sardegna. Il numero 
di lavoratori coincide con il numero di individui e non col numero di contratti di cui gli stessi possono essere stati titolari.
Categorie d. lgs. 297/2002: Sono le categorie che si desumono dal D. Lgs 19 dicembre 2002, n.297 e nei confronti delle 
quali i servizi competenti sono obbligati ad erogare determinati servizi. Tali categorie sono: 
 - Adolescenti: I minori di età compresa fra quindici e diciotto anni, che non siano più soggetti all’obbligo scolastico; 
 - Giovani: I soggetti di età superiore a diciotto anni e fino a venticinque anni compiuti o, se in possesso di un diploma 
universitario di laurea, fino a ventinove anni compiuti, ovvero la diversa superiore età definita in conformità agli indirizzi 
dell’Unione europea; 
 - Disoccupati di lunga durata: Coloro che, dopo aver perso un posto di lavoro o cessato un’attività di lavoro autonomo, siano 
alla ricerca di una nuova occupazione da più di dodici mesi o da più di sei mesi se giovani; 
 - Inoccupati di lunga durata: Coloro che, senza aver precedentemente svolto un’attività lavorativa, siano alla ricerca di un’occu-
pazione da più di dodici mesi o da più di sei mesi se giovani; 
 - Donne in reinserimento lavorativo: quelle che, già precedentemente occupate, intendano rientrare nel mercato del lavoro dopo 
almeno due anni di inattività. 

SIL Sardegna – Sistema Informativo Lavoro della Regione Autonoma della Sardegna.
 

Avvertenze: A causa degli arrotondamenti le somme potrebbero non coincidere con i totali


